
H u sa b e rg aveva lavo ra to con un obiett i vo giusto. Ma se è
così, perché oggi il ca m b i a m e n to ve rso il layout “co n-
ve n z i o n a l e” del moto re KTM? Aggiungo che già il 70° era
rea l i zza to con materiali dell’Azienda ca p o g r u p p o, sulle
stesse linee di montaggio in Au stria, se g n a ta m e n te se n za
p roblematiche di affidabilità o di qualità rispetto ai “ka p-
pa”; la questione ev i d e n te m e n te non è qui, c’è un pro b l e m a
di natu ra eco n o m i ca, cioè la va l u tazione della co nve-
n i e n za all’interno di una stessa Azienda se co n se rva re o no
due tipologie moto r i stiche alte r n a t i ve. Immagino che Hu-
sa b e rg avesse magari qualcosa da siste m a re sulla moto, ci
sta la necessità di un aggiusta m e n to dell’equilibrio tra agi-
lità e stabilità; il va ro di uno “step due” av rebbe potu to si-
ste m a re le eve n tuali criticità emerse in questi anni e
m ette re a punto il fo cus iniziale, quelle moto hanno vinto
i n n u m e revoli gare e chiuso in bellezza con la co rona iridata
e n d u ro E2 di Pierre -A l exa n d re Re n et.

Di fro nte a un bivio
Immagino la scena di alcuni manager nelle alte sfe re del
Gruppo a va l u ta re la situ a z i o n e. Sul tavolo la gamma Hu-
sa b e rg 2012 art i co l a ta sulle 39 0, 450 e 570; di fro n te la rea l-
tà del merca to che nelle E3 è in buona parte delle due
tempi 300 cc., quindi una sola ca tegoria per fa re busi-
n ess, la 45 0. Altra osse rva z i o n e, manca una duemmezzo 4T
i n d i s p e n sabile a fa re gamma. Dall’a l t ro lato, sullo stesso ta-
volo vedi tu tta la gamma 4T KTM che è già tua e già am-
p i a m e n te affe r m a ta. In sosta n za è perfetta m e n te chiaro che
per porta re avanti il pro g etto Husa b e rg è indispensabile un
i nvest i m e n to eco n o m i ca m e n te importa n te da soste n e re nel
te m p o, e questo per affe r m a re una identità te c n i ca che al-
la lunga si sa rebbe posta in co n t ra p p osizione con la tipo-
logia dell’a l t ra gamma, KTM, già molto ampia e art i co l a ta per
co p r i re da leader ogni genere di es i g e n za cross e enduro.
Un quadro del genere non lascia margine di manov ra .

Nello specifi co del co n testo della Ca sa di Matt i g h ofe n ,
n e l l ’a ttuale momento del merca to moto e alla luce di uno
sviluppo di Azienda da rice rca re pro b a b i l m e n te fuori dal
mondo dell’off- road (lì il Gruppo KTM ha già un suo ruolo) ,
chiunque pro b a b i l m e n te av rebbe deciso e deciderebbe co-
me ha fa tto KT M .

O ccasione persa?
Temo purt roppo che questo passaggio ra p p resenti dal
p u n to di vista te c n i co una occasione persa. Supponiamo al
co n t rario che KTM avesse deciso di sv i l u p p a re l’idea Hu-
sa b e rg con una nuova ve rs i o n e, e che quel tipo di moto re
fosse poi es p o rta to a tu tta la gamma, non sa rebbe sta to un
ca m b i a m e n to globale?
L’ i d ea di quel moto re è a mio av v i so va l i d i ssima, l’av rei fa t-
to anche un po’ più spinto. Insegue l’o b i ett i vo di un co m-
p o rta m e n to “neutra l e” delle moto, cioè omogeneo nelle

condizioni d’u so più dive rs i fi ca te, con la possibilità di allar-
g a re il campo dove la moto va bene. Se le sce l te tecniche na-
scono da un co m p ro m esso, con le masse in rotazione più vi-
cine al barice n t ro sei in una condizione meno critica perc h é
la moto è più facile da siste m a re in fa se cost r u tt i va e richiede
meno fa t i ca al pilota per farla cu rva re. Oggi molti dicono ‘q u e l-
l ’ i d ea non ha funzionato, meno male’… Io dico inve ce che era
una buona st rada. Pe cca to che quel pro g etto sia sta to un pro-
g etto Husa b e rg, cioè riferibile a un marchio dal ruolo tro p-
po marginale nel fuorist rada racing; sotto il profilo del mar-
keting e della pro d u z i o n e, la sce l ta dei ve rtici dell’Azienda è
ce rta m e n te logica. Al tempo stesso si è persa una chance,
av remmo potu to ave re nel fuorist rada una Ca sa ca ra tte-
r i zza ta ad esempio come Ducati dal moto re des m o, inve ce que-
sta es p e r i e n za rimarrà nella storia con un alone di negatività,
fosse sta ta un’ i d ea KTM anziché Husa b e rg, av rebbe potu to es-
se re tu tto molto dive rso… 

R i e n t ro dall’EICMA e mi trovo a pensa re
che nel nove ro dei modelli 2013 manca un
so g g etto te c n i co importa n te. Le Husa b e rg

4T enduro non hanno più il moto re con cilindro “o r i zzo n-
ta l e” che abbiamo visto negli ultimi quatt ro anni. Le nuo-
ve moto hanno adotta to le unità KTM su cui ov v i a m e n te non
ho nulla da ecce p i re, anzi, quest’anno KTM ha vinto tu tto,
la mia rifl essione è dedica ta alla situazione te c n i ca .
Conobbi Husa b e rg fin dalle origini in quanto partì come ini-
z i a t i va di tecnici ex Husq varna i quali, quando quell’A z i e n d a
venne in Italia, si mise ro in proprio per co n t i n u a re a la-
vo ra re auto n o m a m e n te; fo n d a rono una nuova Azienda che
s u ccess i va m e n te entrò nell’o r b i ta KTM continuando a
p o rta re avanti una propria visione te c n i ca che ra g g i u n se
l ’a p i ce della specificità nella fa m osa gamma intro d otta a

EICMA 2008 ca ra tte r i zza ta dal
m oto re col gruppo te r m i co in-
c l i n a to di 70 ° .

Un co n cetto nuovo
E ra un co n cetto nuovo, una fuo-
r i st rada dalle ca ra tte r i stiche mai
v i ste, una moto dest i n a ta a ca m-
b i a re il mondo. Aveva l’a l b e ro mo-
to re 160 mm più indiet ro e 100
mm più in alto per inse g u i re il
m u st di una moto manov ra b i l e,
p revedibile nelle sue reazioni per
il pilota, bilanciata perché le mas-
se in rotazione erano co l l o ca te
più vicino al barice n t ro.

J ANW I T T E V E E N
le collaborazioni speciali di Motocross

NELLA SUA VITA HA PRO G E T TATO MOTORI E MOTO

I OP E N S O
C H E . . .

“L’a l b e ro moto re
a l to e arret ra to è

più vicino al
b a r i ce n t ro della

m oto quindi
co n se n te, rispetto

a so l u z i o n i
t radizionali, un

minor effetto
t ra sfe r i m e n to di

ca r i co, e da qui una
m oto più

p reve d i b i l e, più
co n t rollabile e dal

feeling più
g ra d evo l e.

In Aprilia
rea l i zzammo il

m oto re 250 (d u e
alberi moto re) su

un co n cetto del
g e n e re, Yamaha ha
fa tto una batta g l i a

m e d i a t i ca con la
450 cross per

pochi millimetri di
a r ret ra m e n to

d e l l ’a l b e ro moto re.
Pe n so che se l’idea

H u sa b e rg fosse
sta ta allarg a ta

anche al cross, i
b e n efit av re b b e ro

p otu to esse re
a n co ra più visibili,
specie nei tra tti di

p i sta fo rte m e n te
costellati di 

b u c h e.  “
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CHE, TRA INDIVIDUALI E COST RU T TORI, HANNO V I N TO 40 TITOLI MONDIALI

[il problema della DIVERSITÀ ]
La logica del marketing e del ‘cost saving’ impedisce spesso
l’affermazione di tipologie tecniche alternative.  Quando provi a
mettere in campo una soluzione particolare, se per vari motivi
manca la possibilità di uno sviluppo di gamma o di una seconda
v e r s i o n e , lasci dietro di te una traccia che viene recepita 
n e g a t i v a m e n t e nonostante quell’idea, adeguatamente sviluppata,
avesse in sè il potenziale per affermarsi

s p e c i a lGUEST                    * commenti e domande: j a nw i tteve e n @ m oto c ross r i v i sta . i t

LA GAMMA HUSABERG 2013 RINUNCIA AL
M OTORE CON CILINDRO “ORIZZO N TALE”. E ’

UNA DECISIONE CHE SPIACE ANCHE PERCHE’ CREA
UN PRECEDENTE TEC N I CO SU UNA SO LUZIONE CHE
A MIO AVV I SO MERITAVA ALMENO UNO STEP 2

H U S A B E R G
Pe cca to fosse


